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L'INTERVISTA: Quell'inquietudine che mi spalancò a Cristo

Giornalista, scrittrice, esperta di arte. Alessandra Borghese ha un cognome noto: la sua famiglia ha fatto la storia di Roma negli ultimi secoli. La sua vita è quella, meno nota, di una persona che ha riscoperto se stessa riscoprendo Gesù Cristo, in un percorso di dolore e rinascita. E autrice di un libro autobiografico dal titolo "Con occhi nuovi", edito dalla Piemme.

Lei ha intitolato il suo libro "Con occhi nuovi". Che cosa vedono questi occhi nuovi? Vedono meglio, di più, con più sfumature di quelli "vecchi"?

Attraverso gli occhi veniamo in contatto con le cose che ci circondano e ho pensato che un titolo così fosse emblematico e significativo. Che cosa vedono i miei occhi nuovi? Vedono la vita piena di speranza, piena di contenuto, piena di verità. Vedono la vita in maniera cristiana. Ho messo un po' di mistero, un po' di soprannaturale nella vita di tutti i giorni.

Da che cosa nasce il cambiamento?

Nasce sempre da un genere di insoddisfazione. A dire il vero, io devo ringraziare Dio per essere nata in una famiglia unita. Non mi è mai mancato nulla da un punto di vista materiale, perché ho avuto l'opportunità di fare degli studi ottimi, di parlare le lingue, di viaggiare, fare tutto quello che la gente 'ansima' di fare. Il cambiamento è stato mosso da un malessere di sottofondo, insoddisfazione e incompletezza. Prima pensavo di potercela fare da sola, ma quando Gesù Cristo entra nel nostro cuore tutto diventa più facile e ci si sente accompagnati in questa bellissima avventura che è la vita.

Quale è stata la chiave di volta?

Non ho avuto una folgorazione sulla via di Damasco come Saulo. Ho scoperto che non si può amare Gesù se non si ama il suo corpo, che è la Chiesa. Ho visto che questo 'corpo' non è così retrogrado, così antiquato o così 'polveroso' come pensavo. Questo pregiudizio è crollato grazie a un'amica che in maniera molto spontanea e diretta mi ha detto: 'Oggi vado a messa', ripetendomelo dopo 3 giorni. Tornare a messa in maniera così semplice e naturale è stata una prima apertura a questo grande mistero che è la nostra vita. Ma a quel punto il passo doveva essere più decisivo: ho incontrato un sacerdote, che mi ha proposto di confessarmi. Stando alla tradizione della Chiesa io mi sono riavvicinata a Gesù Cristo. Attraverso la confessione, l'Eucaristia, attraverso quei momenti come la messa, che sono alla portata di tutti ma che troppe volte noi snobbiamo.

In questi giorni si sente spesso parlare del binomio libertà-responsabilità. È vero che non c'è libertà senza responsabilità?

Noi pensiamo che essere liberi voglia dire essere capaci di decidere ciò che vogliamo della nostra vita: quella non è libertà, perché saremmo sempre prigionieri. La libertà è l'incontro con Gesù Cristo. Lo posso affermare per esperienza. La nostra religione è l'incontro con un uomo che non è stato solo un profeta duemila anni fa sulle strade della Palestina, ma che era Dio ed è risorto. La vera libertà, per me, è seguire Gesù Cristo. Colui che mi dice chi sono, da dove vengo, ma soprattutto dove sto andando. [image: image4.png]
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1Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 4E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». 5La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».


6Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.


12Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.








